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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9829-4-2014

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  19 febbraio 2014 .
      Modalità di attuazione delle misure sperimentali per l’in-

cremento della produttività del lavoro nel periodo 1º genna-
io - 31 dicembre 2014.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il comma 481 dell’art. 1 della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 228 (legge di stabilità 2013), che dispone 
la proroga nel periodo 1° gennaio - 31 dicembre 2013 di 
misure sperimentali per l’incremento della produttività 
del lavoro, introducendo una speciale agevolazione, nel 
limite massimo di 950 milioni di euro nel 2013 e di 400 
milioni di euro nel 2014 e prevedendo che con decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze, nel rispetto del 
richiamato onere massimo, siano stabilite le relative mo-
dalità di attuazione; 

 Visto il comma 482 del medesimo art. 1 della legge 
n. 228 del 2012, secondo cui le misure di cui al com-
ma 481 si applicano con le medesime modalità anche per 
il periodo dal 1° gennaio 2014 al 31 dicembre 2014 entro 
il limite massimo complessivo di 800 milioni di euro, pre-
vedendo che il relativo onere non possa essere superiore 
a 600 milioni di euro per l’anno 2014 e a 200 milioni di 
euro per l’anno 2015 e fi ssando il termine per l’emanazio-
ne del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di 
cui al terzo periodo del medesimo comma 481 al 15 gen-
naio 2014; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 22 gennaio 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
29 marzo 2013, n. 75, con il quale sono state defi nite le 
modalità di attuazione delle misure sperimentali per l’in-
cremento della produttività del lavoro nel periodo 1° gen-
naio - 31 dicembre 2013, ai sensi dell’art. 1, comma 481, 
legge 24 dicembre 2012, n. 228; 

 Considerata la necessità di defi nire le predette misure 
sperimentali applicabili per il periodo dal 1° gennaio al 
31 dicembre 2014 entro il limite delle risorse stanziate dal 
citato comma 482 dell’art. 1 della legge n. 228 del 2012; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Misura dell’agevolazione    

     1. Nel periodo compreso tra il 1° gennaio e il 31 di-
cembre 2014 l’agevolazione di cui all’art. 1, comma 481, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, trova applicazione 
con esclusivo riferimento al settore privato e per i titolari 
di reddito da lavoro dipendente non superiore, nell’anno 
2013, ad euro 40.000, al lordo delle somme assoggetta-
te nel medesimo anno 2013 all’imposta sostitutiva di cui 

all’art. 1, comma 1, del decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri 22 gennaio 2013. 

 2. La retribuzione di produttività individualmente rico-
nosciuta che può benefi ciare dell’agevolazione di cui al 
comma 1, non può comunque essere complessivamente 
superiore, nel corso dell’anno 2014, ad euro 3.000 lordi. 

 3. Entro il 30 giugno 2014 il Ministero dell’economia 
e delle fi nanze, il Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali e il Ministero dello sviluppo economico effettuano 
un monitoraggio sull’andamento della speciale agevola-
zione di cui ai commi 1 e 2, anche al fi ne dell’eventuale 
adozione di specifi che proposte e iniziative di revisione. 

 4. Continuano ad essere applicate, in quanto compati-
bili, le disposizioni recate dal decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 22 gennaio 2013. 

 II presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 febbraio 2014 

  p. Il Presidente
del Consiglio dei Ministri

     PATRONI GRIFFI   
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze    
    SACCOMANNI       

  Registrato alla Corte dei conti il 3 aprile 2014, n. 956

  14A03369

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 16 aprile 2014 .
      Scioglimento del Consiglio comunale di Arzano e nomina 

del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 28 e 
29 marzo 2010 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Arzano (Napoli); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atti separati contem-
poraneamente acquisiti al protocollo dell’ente, da diciotto 
consiglieri su trenta assegnati al comune, a seguito delle 
quali non può essere assicurato il normale funzionamento 
degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lett.   b)  , n. 3, del decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Arzano (Napoli) è sciolto.   


